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Approfondimenti sulla Lotus Suite 3.0
Nello scorso numero abbiamo visto sia il nuovo Lotus 123 versione 5 che il nuovo

Approach versione 3, O, I due prodotti fanno parte della nuova Sude 3, assieme ad Ami
Pro 3. 1, Freelance Graphics 2. 1, Organizer 1.1 e allo ScreenCam 1.1.

Vi avevamo anticipato che stavamo già preparando un articolo di approfondimento,
dedicato principalmente ai rapporti «interni» tra i prodotti della Suite, particolarmente

sofisticat/~ in quanto in parte reinterpretano le modalità standard di Windows di
trasferimento dati tra gli applicativi, che come noto sono la ClipBoard, il ODE e l'OLE

di Francesco Petroni

Trattandosi di vari argomenti distinti
e separati ve ne anticipiamo un elenco.
In particolare parleremo di:
- problemi nell'uso di un prodotto
Bundle come SmartSuite,
- il comodo ScreenCam,
- lo SmartCenter della Lotus,
- OLE 2.0 secondo Lotus,
- le funzionalità di database dell'123,
quando si lavora con dati interni,
- le funzionalità di data base dell'123,
quando si lavora con dati esterni,
- le funzionalità di database che 1'123
fa svolgere ad Approach,
- come comportarsi in un caso applica-
tivo reale. Ovvero dovendo trattare un
data base semplice conviene farlo con
123 o con Approach?

La dimensione della SmartSuite
Ormai la Lotus vede la SmartSuite

come se si trattasse di un unico pro-
dotto. La confezione è unica e i di-
schetti sono in serie, senza possibilità
di distinguerne, dalle etichette esterne,
il contenuto reale. Anche da un punto
di vista economico conviene comprare
l'intera Suite, che comprende sei pro-
dotti, anziché uno solo, anche se ne
serve uno solo.

Ad esempio chi sfrutta completa-
mente le funzioni Database di 123 de-
ve avere anche Approach. Deve quindi
disporre di due prodotti, il cui prezzo
complessivo è maggiore della Suite
che li comprende insieme ad altri quat-

tro. Alcuni di questi altri poi non sono
neanche acquistabili a parte

Se si installa l'intera Suite occorrono
86 mega sull'hard disk. Il discorso sulla
RAM al solito è relativo. Se si usa un
solo applicativo per volta diciamo che
bastano 4 mega. Se se ne usano due,
ad esempio 123 più Approach, ne ba-
stano 6. Per lavorare comodamente e
velocemente in tutte le situazioni ne
servono 8.

Tornando all'occupazione sull'hard
disk è possibile dimezzare il fabbiso-
gno di spazio se si esegue l'installazio-
ne minima, senza gli SmartMaster (i
modelli disponibili per ogni prodotto),
senza i file d'esempio, senza i Tutorial,
che sono disponibili in varie forme, dal-
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Figure l, 2 - Lotus SmartCam 1. 1 - Ogni tanto c'è una novità geniale. Il sesto programma inserito nella nuova Suite della Lotus è lo ScreenCam. Serve a due cose:
a registrare sequenze video, alle quali si possono associare commenti vocali, ed a rieseguire le sequenze registrate. Il brano registrato può essere riprodotto con lo
stesso ScreenCam. oppure può essere tradotto in un eseguibile Windows, che fa tutto da solo. Vi do trenta secondi per pensare ad almeno dieci utilizzazioni dello
ScreenCam. Nella seconda immagine la proiezione è in corso. '
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Figura 4 - Lotus Smart-
Center - L 'Help della
SmartSuite.
La Lotus vuole dare al-
la sua Suite maggiore
integrazione, ad esem-
pio le operazioni di pas-
saggio dati da un 'appli-
cazione ad un 'altra
possono essere ese-
guite sia seguendo le
tradizionali strade Win-
dows, Sia seguendo al-
cune ((corsie r;servaten
di cui parleremo nel te-
sto. Ulteriore facilita-
zione è costituita dal-
l'Help dello SmartCen-
ter, che dispone di una
finestra {(sempre a gal-
lall e che è proprio
specializzato nella de-
scrizione delle opera-
zioni di copia ed incolla
tra le applicazioni.
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123 una copia, presente anche nella
Suite a dischetti, che occupa 500 kbyte
e che dura circa 45 secondi (in figura 1
la gestione dei file, in figura 2 l'utilizzo
con lo strumento VCR like).

Lo SmartCenter
Quando si installa tutta la Suite vie-

ne installato anche lo SmartCenter che
serve per facilitare il lancio dei vari ap-
plicativi e il passaggio da un'applicativo
all'altro.
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Figura 3 - Lotus Smart-
Center - Personalizza-
zione.
Lo SmartCenter svolge
funzioni analoghe a
quelle svolte dal Pro-
gram Manager di Win-
dows, ma è più mirato
alle necessità del-
l'utente. Si materializza
in una barra di {(miniico-
nell posizionabile sem-
pre in primo piano in al-
to a destra, sulla corni-
ce dell'applicazione atti-
va, immediatamente a
sinistra dei suoi due
bottoni di ingrandimen-
to e di riduzione ad ico-
na (questa è la posizio-
ne che dà sicuramente
meno fastidio). Serve
per lanciare o switchare
nel caso sia già aperto,
un altro applicativo. Se
gli applicativi sono quel-
li della Suite, serve anche a facilitare le operazioni di passaggio dati.

Insomma si tratta di uno strumento
molto indicato per realizzare dei filmati
tutorial, che non necessitano di anima-
zioni vere e proprie, ma di sequenze di
videate fisse, in cui l'animazione riguar-
da al massimo il movimento del curso-
re del mouse e l'apparizione dei vari
menu e delle varie Box.

Poi i commenti si possono inserire a
voce o, più economicamente, con i
«post-it»,

Un esempio di occupazione è il file
COPY.SCM, che mostra come si fa in

la presentazione Multimediale fino alle
animazioni ScreenCam.

È evidente che la soluzione ideale è
ormai quella costituita dall'utilizzo della
versione su CO. In tal caso si esegue
l'installazione minima su HO, in modo
da poter usare comunque i prodotti, e
se serve il materiale di supporto, che a
questo punto può raggiungere i 600
mega, si accede al CO.

L'uso del CO permette alle varie ca-
se software di distribuire in maggior
quantità sia il materiale Tutorial che
serve al principiante, e più ce ne è me-
glio è, sia il materiale tecnico, sotto for-
ma di help file, che serve allo speciali-
sta. Anche in questo caso è meglio ab-
bondare, anche in considerazione del
progressivo impoverimento della docu-
mentazione cartacea.

In particolare sono interessanti, nel
CO della SmartSuite, una serie di file
ScreenCam, delle animazioni catturate
e visibili con l'utility ScreenCam, pre-
sente nella Suite stessa.

Lo ScreenCam
Si tratta di una utility che serve a

due cose. Serve per vedere le anima-
zioni ottenute catturando tutto quello
che succede sul video, le videate, i
movimenti e i clic del mouse. L'anima-
zione può essere commentata a voce,
nel senso che se si dispone di un PC
Multimediale è possibile ascoltare una
colonna sonora «parallela» allo scorri-
mento delle immagini (non è prevista,
anche perché la finalità dello Screen-
Cam non è quella Presentation, una
perfetta sincronizzazione tra audio e vi-
deo).

Lo ScreenCam serve anche per pro-
durre l'animazione. Il file generato può
avere una desinenza SCM, e può esse-
re riprodotto solo su un PC su cui sia
installato ScreenCam, oppure una desi-
nenza EXE ed in tal caso può essere
proiettato, da Windows, su qualsiasi
PC

L'occupazione della parte video, in
termini di byte, è assolutamente conte-
nuta. La parte audio dipende, come no-
to, dalla qualità desiderata, e da.
quanto si parla.

In una versione «pro», non in dota-
zione alla Suite, è prevista la possibilità
di aggiungere dei «post-it» di commen-
to alle videate.
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Figura 5 - Lotus 123
versione 5 - Copia ed
Incolla da 123 ad Ami
Pro.
Il nostro obiettivo è
quello di copiare una ta-
bella ed un diagramma
realizzati con 123 in un
documento Ami Pro.
Una volta selezionato
l'oggetto e attivato il co-
mando di Copia (oppure
selezionando l'oggetto
tenendo premuto il ta-
sto Ctrl) si vuole trasfe-
rire l'oggetto dall'altra
parte. Si può sfruttare
lo SmartCenter, che,
come evidente dal fu-
metto, «SI accorge"
che Ami Pro è già pre-
sente, oppure si può
usare la Smartlcon di
123 che esegue l'Ami-
Pro. Oppure di può par-
tire da Ami Pro e vede-

re 1'123 come Server OLE. Insomma esistono una dozzina di alternative, a seconda, tra l'altro, che si voglia
eseguire un Copia Incolla semplice, oppure un Collegamento ODE, oppure ancora un «incapsulamento"
OLE.

La via Lotus verso OLE
OLE, Object Linking and Embed-

ding, è uno dei punti più significativi
nella filosofia Windows, in quanto ri-
guarda le possibilità di integrazione tra
prodotti che, con OLE, si possono

Si materia lizza in una minibarra delle
Icone, sempre a galla, personalizzabile,
in quanto possono essere aggiunti pro-
pri pulsanti, e in quanto se ne può defi-
nire l'estetica (fig. 3) e la posizione. An-
che l'Office della Microsoft dispone di
un «centralino» analogo. Quello della
Lotus dispone anche di un interessante
«superhelp» (fig. 4) specializzato nel
descrivere le operazioni a cavallo di
due applicazioni della Suite.

scambiare oggetti, ma è anche uno de-
gli aspetti tecnologici più spinti, in
quanto il motore che permette tali
scambi deve essere in grado di suppor-
tare tutte le tipologie di prodotti e tutti i
tipi di dati scambiati.

La prima versione di OLE si chiama-
va (anzi si chiama, in quanto è tutt'ora
viva e vegeta) OLE 1.0 e permette ad
un prodotto, il Client, di inserire all'in-
terno di un proprio lavoro (sia esso un
documento, un disegno, un foglio, un
archivio, dipende dal tipo di prodotto)
un oggetto costruito con un altro pro-
dotto, il Server.

OLE 1.0 comporta, nel momento
dell'inserimento, il passaggio fisico dal
primo applicativo al secondo,

OLE 2.0, attivo nelle ultime versioni
dei prodotti Microsoft, va più in là.
Quando i due applicativi coinvolti
nell'operazione, il Client e il Server, ri-
spettano ambedue le specifiche OLE
2.0, il passaggio tra i due è più soffice,
nel senso che basta spostare il mouse
sull'oggetto incorporato per vedere
modificato, rimanendo nella finestra
del C1ient, il menu e la toolbar, che di-
ventano quelli del Server.

Questo secondo gradino di OLE è
molto impegnativo per le risorse del
PC, in quanto i due prodotti oltre a do-
ver essere aperti in contemporanea, ol-
tre a permettere lo scambio, devono
avere una stessa organizzazione dei co-
mandi e delle toolbar.

La Lotus accetta le specifiche OLE
2,0, ma non arriva ad accettare l'edita-
zione «in piace» dell'oggetto. Questo
comporta un minore impiego di risorse
e conseguentemente la Suite può lavo-
rare anche su macchine meno dotate
rispetto a quelle necessarie per un
OLE 2.0 regolare.

La Lotus in cambio, diciamo così,
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Figura 7 - Lotus Smart-
Suite - Scorciatoie.
Tra 123 versione 5.0 e
Ami Pro 3.1 c'è una ..
corrispondenza di amo-
rosi sensi, che si con-
cretizza anche in una
coppia di Macro, asso-
ciate già a pulsanti in-
seribili facilmente nelle
Smartlcons, che servo-
no per guidare, tramite
una serie di Box speci-
fiche, ed ottimizzare
un'operazione OLE tra
123 e AmiPro

Pllste Speci81 l1J
DD

::: ~-,._.

aD

[0"•• 1.:
OLE E•••bed
W-WMtow~ Netllfilo
DIB
W-mowc B itmap
ODE Link
OlE link

=f

In.

121
68
67
83
60
57
@I

','" ~ a
Window tlclp

it ,.,

654 545
555 487
721 654
804 721
745 685
789 732'1*-1:'4

Enlfdte Usate Saldo

Bilancio Primo Semestre

GennaIO
Febbraio
Malzo
Aprile
Ma9go

I.NI,

Body''''''

1,345,000
1,540,000
1,160,000
1,980,000
2,130,000
2,430,000
3,100,000
4,350,00

jC= Collcct & Copy

,. Selec:t lhe lanQe DI ch5t
youwarl: IOPfinl.

2. Ono:se Copy lo Am. Pio
3. Repeallht!i:se dl!lpll}'Oll--'"

Collect & Copy --W
Yw nave selM:l:ed lOIf'Il!! dala lo be
rrlJded l'l an AIfI Pio docuneri.
T m d8:1!I is hoI:.wted lo ts OItgI'l
-.n.et.
You maw now criJ..Ie lo WOlk rl
1·2·3.or}lOU~SWllc:illoAmlPI'O
lO .., ange CI lamat }O.Jf 00cLmenl

lime! NewRomen '2 e:\Iot!Ute\l!l. o\doct

Inserimento di una Tabella real.i;r.zata con 123

TABELLA DELLE QUALIACHE
PERL'UIIIONE
A USCIERE
8 COMMESSO
C OPERNOI
D OPERNOII
E IMPIEGI\TOI
F IMPIEGI\TO"
G FUNZIClIIIlRIO
H DIRIGE TE

So<! Teid

Figura 6 - Lotus Ami
Pro versione 3.1 - Incol-
la Speciale.
Qui vediamo le «varian-
ti" di un Incolla Speciale
del Diagramma di 123.
Vi sono chiare le diffe-
renze? Bitmap e DIB,
sono copie del diagram-
ma diventato un ogget-
to grafico Bitmap. Me-
tafile è un oggetto grafi-
co vettoriale. Con OLE
Embed l'oggetto viene
incorporato nel file di
Ami Pro, mentre con
OLE Link, Ami Pro pun-
ta al file 123, che con-
tiene l'originale dell'og-
getto. Nei due OLE con
un doppio click sull'og-
getto si passa in 123. Il
ODE invece è una co-
municazione tra due ap-
plicazioni, di pari di-
gnità, la ODE Server,
che ha idati, e la ODE Client, che li riceve. Diciamo pari dignità perché nessuno incorpora nessuno. Il colle-
gamento ODE non viene percorso con il doppio click.
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Figura 8 - Lotus 123
versione 5 - Sottome-
nu Database.
Per poter utilizzare le
funzionalità di data base
occorre disporre di una
tabella di dati, organiz-
zata per righe (record)
e per colonne (campi).
Le colonne devono
avere un 'intestazione
che serve per identifi-
care il campo. Le fun-
zionalità di database
sono tantissime, come
viene evidenziato dalle
numerose voci del me-
nu. Le ultime quattro
voci sono quelle relati-
ve a comandi eseguiti
dall'Approach, se pre-
sente.

Figura IO - Lotus 123
versione 5 - Interroga-
zione di una tabella in-
terna.
Uno degli argomenti
dell'articolo è la sinergia
tra 123 5 e Approach
3.0. Per poter collocare
nella giusta posizione
questo argomento oc-
corre prima di tutto co-
noscere le potenzialità
interne dell'123, sia nel
caso in cui i dati da trat-
tare siano interni che
nel caso in cui siano letti
dal di fuori, grazie alla
tecnologia "Datalens)).
Una volta chiarite que-
ste varianti, proprie del-
1'123 "da solo)), si può
meglio capire cosa sia
invece delegabile dal-
1'123 all'Approach. Qui
vediamo il risultato di
un 'interrogazione e il cri-
terio che l'ha generata.
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Figura 9 - Lotus 123
versione 5 - Campi Cal-
colati ed Unione di due
tabelle.
In un prodotto per ge-
stire tabelle di dati è
importantissima la fun-
zionalità che consente
di "unire)) due tabelle,
per ottenere una tabella
risultante comprenden-
te dati provenienti dalle
due origini. Va imposta-
ta la regola di collega-
mento, in genere
l'eguaglianza di due
campi presenti in am-
bedue le tabelle, nel
nostro caso il campo Q
della tabella con i Dati e
il campo QL della tabel-
la dei Parametri. È poi
possibile definire campi
calcolati sulla base di
campi di varia prove-
nienza. Vediamo alcune
fasi della costruzione delle regole di unione e dei campi calcolati.

della rinuncia al lavoro «in piace», adot-
ta una serie di strumenti operativi, del-
le vere e proprie scorciatoie, che facili-
tano il lavoro di inserimento di un og-
getto OLE nei prodotti della Suite.

Nelle figure dalla 5 alla 7 documen-
tiamo alcune di queste modalità.

Dall'123 all'Approach
per trattare i dati

Le funzionalità di data base dell' 123
sono accessibili dalla voce Database
attivabile dal menu Strumenti (fig. 8).
Prerequisito all'utilizzo delle funzioni di
data base è la disponibilità di una tabel-
la di dati, organizzata per righe (record)
e per colonne (campi). Le colonne de-
vono avere un'intestazione che serve
per identificare il campo.

La prima funzionalità del menu data-
base è Nuova Interrogazione che ri-
chiede di compiere una serie di passi
obbligati
- definizione della zona con i dati, che
possono risiedere su uno dei fogli, pos-
sono essere indicati con le coordinate
(deve essere compresa la riga delle in-
testazioni) oppure con il nome, se la
zona è nominata, scegliendolo dal-
l'elenco richiamato dall'apposito pul-
sante. I dati possono essere esterni,
nel tal caso le operazioni sono esatta-
mente le stesse solo che va indicato il
tipo di file esterno al quale accedere.
Le tecnologia che consente l'accesso
ai dati esterni si chiama Datalens, e ve-
de i formati DBF, Paradox, Access,
SOL, ODBC, ecc.;
- scelta dei campi in output. Le varie
box propongono l'elenco delle intesta-
zioni e poi, se si sceglie l'opzione For-
mula, un'ulteriore box nella quale im-
postare la formula di calcolo e la nuova
intestazione, chiamata chissà perché
Pseudonimo, del campo calcolato (fig.
9);
- impostazione delle condizioni, che si
esegue in un'apposita box grafica, in
cui le condizioni in OR stanno sulla
stessa riga mentre quelle in AND su ri-
ghe successive (fig. 10). Comoda è la
possibilità di scegliere i campi e i valori
che la funzionalità propone leggendoli
direttamente dai dati. In altre parole la
condizione CITTÀ=«ROMA» OR IM-
PORTO>6000000 si può impostare
scegliendo i sette elementi della condi-
zione direttamente nella box.

La serie delle box che appaiono via
via sono intitolate Assistant in quanto
in effetti le varie operazioni risultano
ben guidate da un assistente.

Dato l'OK finale viene riversata, a
partire dalla cella desiderata, la tabella
risultato dell'interrogazione.

Ouesta tabella, o meglio la zona che
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Figura 11 - Lotus 123
versione 5 . Aggrega-
zione per città.
Vediamo il risultato
dell'operazione chia-
mata Aggregazione. il
cui significato è chiaris·
simo. ed una serie di
Box, che appaiono a
cascata. e che servono
per eseguire le varie
scelte. dei campi. delle
formule dei campi cal-
colat/~ dei criteri di se-
lezione, delle regole
per l'ordinamento. ecc.

Figura 13 - Lotus 123
versione 5 - I servizi
Approach resi ad 123
Ecco come si presenta
una tabella di dati 123
che si awale dei servizi
di Approach. Si tratta di
collegamenti OLE. che
vedono 1'123 diventare
Client dell'Approach.
che fa da Server. Una
volta realizzato con Ap-
proach un Modulo. un
Prospetto, un 'analisi di-
namica di CrossTab. un
foglio di Etichette. sul
foglio 123 rimangono
dei pulsanti. ne vedia-
mo tre. che servono
per richiamarli.

? l

•

•

184.560
367000
119.820
191820
110070
3635'0
336.820
730200

O
339.6.0

93100
267330
16130

217.630
1047.100
705510
56.160

739980
~59.200
67.390

~11 810

_ .._L_
SElECT COO.C06II_. DnA. L.
Q. IMPORTOFRO" DATI_ERE
UQ-•••·JAIID (IIIPORTO,_
DRDERIV C0611DWEASC

12 16Al!119418.:Il1 .m

12.00%
10.00%
18.00%

3.00%
9.00%
6.00%

11,00~
5,00%
0,00%
6.00%
7,00%
9.00%
1,OO~
7,00,*,

10,00%
13,00%
6,00%

18,00%
7.00%
'.00%
7,00%
1

Le ultime quattro voci del lungo me-
nu Database (ma sono disponibili an-
che pulsanti da inserire nella Barra de-
gli Strumenti) sono quelle relative ai
comandi eseguiti dall'Approach, se

New Ouery Assistant

fi!]esb"a 1.

DCTlA
ROMA
MIlJ\NO
TORINO
FIRENZE
NAPOU
ROMA
ROMA

Strumenti Zonaa file Modmca yjsl.

Induso j .!l!!J
ESTRAZIONI', UNIONE) IOT AUZ'ZJ'2]ONI~

• •COONOaE COGNOME
1021 LUIGI ROSSI
, 027 COSIMQ VERDINI
1029 MARCO BIANCHI
103.& MARIO FUCSIA
1038 AlESSANDRO GIALU
'OH MARWlO IIlARRONI
1047 LUOO\l1CO ROSA
1051 hW1TlNO NERI
1052 LUCA ROBSI 24-M
1053 FRANCESCO TURCHES OOULOAPPROAOi 1·00
1058 WASSINO ARANCIO PER 123 3-08
1063 lOAURIZIO VIOLA 12·
1068 MARCO BLU C!]2-LUll'55 D 1.613.000
1072 VALERIO AZZURRI 6-Mag-71 A 3.109.000
1078 GIORD~O GRIOIO 06-0Ic·69 A 1.'171.000
1082 ALDO BOROEAU T<!IbeL!Il 05-"00-75 O 5.427.000
108' RICCARDO ROSSI 18-".,·70 D 946.000
1086 MASSIMO VERDI 06-Mar-65 H 4.111 000
1090 EVARISTO CICLAMINO NILANO N 17·000-57 H 6.560.000
1093010VANNI AROENTO PAlERNO S 01·000-54 C 6.739.000
1098 PAOLO ORO FIRENZE S 17-GIu-51 D 5.883000, ..

TOI.MlORTO

129,734,000

113.951.000
138,155,000 ,-
173.915,000

146.088,000

111.611.000
239.)31,000

128.111,000

, .190.957.000

ITI!J-... •••• 12 lGJ0919C,asc WJ

Figura 12 - Lotus 123
versione 5 . Il lato SOL
della ... vita.
Tutte le impostazioni in
termini di scelta dei
campi. unione di tabel-
le. impostazione dei
criteri di selezione re-
gole di ordinamento.
ecc. confluiscono in un
comando SOL che 123
permette di visualizza-
re in un 'apposita fine-
stra. Peccato che non
sia possibile editare il
comando all'interno
della finestra. cosa co-
moda per chi conosce
la semplice sintassi
SOL. Il comando si
può. viceversa. copia-
re. ad esempio si può
riversare in una cella,
alla quale associare il
comando Macro ESE-
GUI-SOL.

Seguono quattro comandi che ser-
vono per creare dei collegamenti con
file esterni, per eseguire degli aggior-
namenti su tali file, ed anche per crea-
re dal nulla i file esterni.

WINDOWS

questa tabella occupa, è riconosciuta
come un oggetto dotato di sue specifi-
che caratteristiche. Se si punta questa
zona viene attivato il menu Interroga-
zione, che a sua volta permette sia di
cambiare le impostazioni precedenti,
come campi in output, regole di sele-
zione, sia di aggiungere altre specifi-
che, come ad esempio l'ordinamento o
l'aggregazione (fig. 11).

Particolarmente sofisticata è la pos-
sibilità di creare delle Combinazioni,
delle Join, tra le tabelle, anche se le
operazioni risultano essere più com-
piesse del dovuto, in quanto la Join
può partire solo da un'Interrogazione
già eseguita (sempre figura 9).

Esiste anche il comando Mostra
SOL che traduce le varie impostazioni
fatte nella relativa istruzione SOL (fig.
12). Purtroppo si tratta solo di un out-
put sul quale non si può intervenire a
mano per correggere o per scrivere il
comando. Peccato!

Due considerazioni:
- nell'123 le manipolazioni eseguibili
sulle tabelle con i dati sono moltissi-
me, in pratica tutte quelle standard (or-
dinamenti, unioni, aggregazioni, campi
calcolati). Le procedure operative per
realizzarle sono un po' farraginose;
- poiché il linguaggio SOL è ormai uno
standard effettivo, in quanto è utilizza-
to da tutti i prodotti che servono a fare
interrogazioni, tant'è permettere di
scrivere direttamente le istruzioni SOL,
in alternativa alla composizione facilita-
ta, via finestre di dialogo, dello stesso
comando;
- un'istruzione SOL, scritta a mano,
può essere eseguita solo via macro,
grazie ad uno specifico comando.

Se si eseguono più interrogazioni,
ad esempio ciascuna su uno specifico
foglio, mentre sul primo foglio riman-
gono i dati, ognuna avrà un suo nome
definito dall'utente.

Ouesto a conferma del fatto che il ri-
sultato di un'interrogazione è individua-
to come Oggetto.

Tornando al menu Database, questo
continua con tre voci più dirette, nel
senso che consentono di inserire una
condizione con la quale Cercare, oppu-
re Cancellare un record della tabella.
Oppure consentono di aggiungere nuo-
ve righe, quindi nuovi record, ad una
tabella preesistente. Oppure ancora
consentono di aggiornare una tabella
Interrogazione e di restituirla alla tabel-
la dati, con gli aggiornamenti inseriti.

Il menu Database prosegue con la
funzione Tabella Incrociata, che risulta
essere molto rudimentale rispetto alla
successiva Tabella Incrociata Dinamica
(CrossTab) che sfrutta i servizi di Ap-
proach, di cui parliamo dopo.
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Q Elle Y.dlftca Ylstl :;tIle Strumen1l Zon. Floes1nt 1 #
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COGIIOlllE anA l DATAO IMPORTO PERe CAlCOlO .
1022 LUIGI ROSSI ROMA S O•..•• ar·70 H 6538000 n,DOlIo 7U560

~ 1027 COSIMO VERDINI MIlANO S 2(·Nov-56 B 1.835.000 20.00'1. 367000
1029 IMRCO BIANCHI TORINO N 21-Apr-73 D 3.999.000 16.00% 719.920

~ - '" " , ..
QI FIle UDdfflc.a Vista trn Sfoglia S'rumen1t Anestra ? L#.,. MDO l"

.•.. Modulo Approach per 123 I
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~5 - 1 PERCfKfUALE "'1COGMONE ruCSlA
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MODUlO Cl1'IOVA IPilIEIINIb!IBJUn! 1 llD
l!IIlANO

1102 CARMELO COBAlTO lfAPOU 14-.DIc·72 E 899000 1,OOlll 8990
110' MONICA ANTRACITE PAU!IL,,"C 29-Set-S9 A 5.701 000 ,,f.OOc.r. 7981"0
1106 IMRIO ULlA OOMA • 7-Feb-70 , 6.403000 1'.00lJl 704330
1107 LUIGI AMARANTO ROMA N 28-0en-53 E 6166000 16.00" 986560 •~. I-- 1 IAriei 112 09117/94 053 I CLD -.

Figura 14 - Lotus 123
versione 5 - Un Modu-
lo Approach per i dati
123.
Questo è il primo servi-
zio svolto da Approach
per il suo collega 123. I
dati presenti sul foglio
vengono visti in un mo-
dulo confezionato con
Approach. Se si lancia.
la funzionalità Modulo .
dall'123 viene attivato
l'Assistente di Approa-
ch che aiuta nella com-
posizione. È chiaro che
poi è possibile sfrutta-
re tutte le potenti fun-
zionalità, in termini del-
le definizioni delle ca-
ratteristiche del cam-
po, dell'Approach.

" " .,. , ., " l,. #
-, Elle Modifica ~1.la .crce .s'oglla Strumenti Finestra 1

VENTUREW WOOVICO 1952 H86.00 •
BORGHI BENIAMINO 1950 1.751.00

""CALZATI MONICA 1938 1.864.00
: I ••

FUCSIA MARIO 1964 6394.00

ORO PAOLO 1951 5.883.00

NERO PAOLO 1976 5.555.00

SENAPE GIUSEPPE 1960 4.656.00
AVORIO PIETRO 1963 3216.00

PIAZZA CARMELO 1949 3.861.00

BOCCOMINI MANUEL 1940 5.591.00

IALLEORETTI AlDO 1952 3.015.00

CANESE GIUSEPPE 1942 1.872.00 ICAlDARlNI EFIS10 1931 5.481.00

BONETTI 0I0VANNI 1925 1.406.00 li'SCOMAZZON ANGELO 1936 6.192.00 [il'
BARATTA SANDRO 1940 6.024.00

CAMPEOOI 0I0VANNI 1941 6.619.00

MARCHETTI ALESSANDRO 1935 5.205.00 r'
S~17S.ttlnilftl9J"

• ,
f'Jool>o'Io1 $'- JIì'III'..,l 11fIl$~3@wOO1 b13ll< l/it

Figura 15 - Lotus 123
versione 5 - Simulazio-
ne del Prospetto .
l! Modulo serve quan-
do si vogliano gestire
con Approach i dati
della tabella 123. Anco-
ra più utile è il genera-
tore di prospetti (sareb-
bero i reparti che Ap-
proach mette a dispo-
sizione dei dati
del!' 123, soprattutto
per il fatto che questo
dispone di una serie di
funzionalità che per-
mettono di organizzare
i dati stampati, ad
esempio inserendo
delle totalizzazioni par-
ziali, che 123 non ha.
Possiamo dire che con
i Prospetti di Approach
si dà un valore aggiun-
to ai dati 123.

e nel file, 123 (ne vediamo tre in figura
13)

L'accesso all'oggetto si esegue con
un doppio clic sul pulsante oppure at-
traverso il quick menu, attivato dal ta-
sto destro del mouse.

La prima cosa che si può fare è de-
legare ad Approach la costruzione e
l'utilizzo di un Modulo in cui gestire i
dati presenti nel foglio 123 (fig. 14). La
costruzione si esegue in modalità Im-
posta, l'utilizzo in modalità Sfoglia. In
modalità Sfoglia sono disponibili tutti i
comandi di Approach in termini di mo-
vimento, di aggiornamento, di selezio-
ne, di ricerca.

Ouesto significa che i due prodotti si
dividono i compiti, ad esempio gli ele-
menti della lista delle città risiedono in
Approach, ma la città scelta va a finire
nella tabella 123.

Altrettanto comoda è la possibilità di
sfruttare il generatore di Prospetti,
classico tallone d'Achilie di tutti i pro-
dotti spreadsheet. che invece in Ap-
proach è molto sofisticato perché per-
mette di impostare raggruppamenti, to-
talizzazioni, intestazioni di vario livello,
ecc. (in fig. 15 un'anteprima in cui pos-
siamo anche vedere il raggruppamento
per Città e il piedino della pagina con la
data.

Nella successiva figura 16 vediamo,
sullo sfondo, il potentissimo CrossTab
dinamico eseguito da Approach sui dati
del foglio (ricordiamo un articolo su tali
strumenti il MCmicrocomputer di due
mesi fa). Il momento colto è quello del
ritorno da Approach, che si comporta
da OLE Server, ad 123.

Conclusioni
Pur con queste stranezze (ci riferia-

mo ad esempio alla Join «a puntate» e
all'impossibilità di scrivere direttamen-
te l'istruzione SOl) le funzionalità di
data base di 123 e di 123+Approach ri-
sultano essere molto evolute.

Va poi detto che in questi ultimi
esercizi il piatto della bilancia si è spo-
stato sensibilmente verso Approach,
nel senso che il grosso del lavoro lo ha
svolto quest'ultimo, mentre il foglio
123 è servito come semplice conteni-
tore di dati, peraltro con un limite fisico
dovuto al numero di righe (8192)

È chiaro che in questi casi, se effet-
tivamente il grosso dell'applicazione
sta dalla parte di Approach, tant'è svi-
luppare tutta l'applicazione, anche i da-
ti, lato Approach.

Sarà sempre possibile prevedere,
per particolari attività di calcolo, non
svolte da Approach, un passaggio di
dati in un foglio 123.

H(l

mentre le funzionalità richiamate sono
messe a disposizione da Approach.
Tornati in 123 sul foglio rimangono dei
pulsanti che specificano quali sono gli
oggetti Approach incorporati nel foglio,

Ctrf+A

M'OATO l;onAeQ

~sta E~tgui macro Finestra 1:

6.949.(0) IO.123lIXl 66:1Ho) I.864JlXI 41.051
5.369.000 11D14.ooo Il.071.000 4311.000 8Hl7
2318.000 nm.ooo 11.692.000 6.181.000 29.'134
321911D ~JJ26.fllJ JO.84UDJ 9.610.(QJ 51.661
1.289.ero 4.91D1IJ} 62291

Uessaggio elettronico... 4.50UID ~D26(Il) 15glg ID} 9.610JID 13952

C"HMaluwB 4 ~~: 10925.000 :;~:: ~~

Clrl+P 9.116.000 6.641.000 10.925.000 =.000 38.155
899Im 8"XJ8Dl) 223211DJ 11.610IOl 88.9(9

2_~5Im 19.889(Il) 5852(DJ 11.W.(QJ 851ni
3.484.000 28..l91 000 28 173.000 29.479.000 739U
HJ6.ooo l1.no.ooo 13218.000 69.908
6.105.000 8281.000 11.594.000 16.180

.1l11lD 261lJUXII JO.812.00J 46.D88
3.883.CID 4..563 (Il) m[J]) 3.153.1ID 44346
3.8821XlJ 5.620 cm 3.852.Clll 11.1:2j
1.76~.ooo 10.183.000 9&5.000 7.a:I5.ooo 21~11

.821.000 14.0a4.ooo 6.135.000 Il.518.000 36381
11..665.000 UlUli) J6.958.0CIJ 21.286.000 4.155.0ClI 1231911D 32.1$.(0) 02950
23.465.1lIJ 19451Jll) 525180Cll11116.[[N] 23.&2I.(J)) 18.2391DJ 18454.1Dl 43.661.1DH3933J
4.3891m 12.92I.lDl 1110(OJ 3999.lDl 4.Dum 9330(lJ) 5.325,IlIlIO.29HlD 58.169
3340.000 5.078.000 20.811.000 4.100.000 12.143.000 8.600.000 12.055000 2.615.000 69942
1.729.000 11999.000 21.921.000 8.699.000 16.943.000 11930.000 11380.000 13.510.000 28.111

19211.000 39.191.000 96.0«1.000 71.564.000 38.826.000 409S4ooo 09421.000 15.144.000 909~7

presente. Se assente, il comando si in-
terrompe e appare una box di avverti-
mento, che suggerisce di comprare
Approach.

Allora: i dati sono nel foglio 123,

Figura 16 - Lotus 123
versione 5 - Ritorno dal
CrossTab.
Altro esempio di siner-
gia è la funzione di
CrossTab dinamico con
la quale è possibile rea-
lizzare qualsiasi tipo di
analisi sui dati disponi-
bili sul foglio 123. Il di-
namismo permette di
spostare elementi, in-
serirne di nuovi, elimi-
narne, ed ottenere su-
bito il nuovo risultato.
Vediamo anche come
Approach funzioni da
Server. Infatti dal suo
menu File si attiva il
comando che serve
per tornare in 123.
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